


La Giunta comunale 

premesso che l'articolo 172, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, 

prevede che i Comuni, con deliberazione da adottarsi annualmente prima 

dell'approvazione del bilancio, devono verificare la quantità e la qualità di aree e 

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle 

Leggi 18 aprile 1962, n°167, 22 ottobre 1971, n°865 e 5 agosto 1978, n°457, che 

potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie. 

rilevato che con detta deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di cessione per 

ciascun tipo di area o di fabbricato. 

atteso che, secondo il disposto dell'articolo 16, comma 2, del D.L. 22 dicembre 1981, 

n°786, convertito con modificazioni nella Legge 26 febbraio 1982, n°51, il prezzo di 

alienazione o di concessione in diritto di superficie delle aree e dei fabbricati deve 

essere determinato in misura tale da coprire le spese di acquisto, gli oneri finanziari, 

gli oneri per le opere di urbanizzazione eseguite o da eseguire, ad eccezione di quelli 

che la legislazione vigente pone a carico delle amministrazioni comunali. 

rilevata l’assenza di disponibilità di aree per la cessione in proprietà o in diritto di 

superficie. 

acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante il “Testo Unico 

delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”, che si riportano in calce; 

con votazione unanime 

delibera 

1. di dare atto che, in ordine alle aree dei piani per l'edilizia economica e popolare 

(P.E.E.P.) e dei piani per gli insediamenti produttivi (P.I.P.), di cui si può prevedere 

l'alienazione, NON sono disponibili aree per la cessione in proprietà o in diritto di 

superficie; 

2. di allegare il presente atto alla deliberazione di approvazione del bilancio annuale 

di previsione dell'esercizio finanziario così come disposto dall'articolo 172, comma 

1, lettera c), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267; 

3. di dichiarare, con ulteriore e separata votazione resa unanime, il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n°267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

locali”. 






